
 

 

 

Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:  
ART. 7-bis. (Azione di rivalsa) - 1. L’azione di rivalsa della struttura sanitaria nei confronti 
dell’esercente la professione sanitaria può essere esercitata solo in caso di dolo o colpa grave.   
2. Se il danneggiato, nel giudizio promosso contro la struttura sanitaria, non ha convenuto anche 
l’esercente la professione sanitaria, la struttura sanitaria può esercitare l’azione di rivalsa nei 
confronti di quest’ultimo soltanto successivamente al risarcimento, avvenuto sulla base di titolo 
giudiziale o stragiudiziale. In ogni caso, l’azione di rivalsa deve essere esercitata, a pena di 
decadenza, entro un anno dall’avvenuto risarcimento. 
3. La struttura sanitaria ha l’obbligo di dare comunicazione all’esercente la professione sanitaria 
dell’instaurazione del giudizio risarcitorio mediante notifica nell’atto di citazione. Tale 
comunicazione deve contenere l’avviso che la sentenza di condanna che ne abbia accertato la 
responsabilità per dolo o colpa grave farà stato nei confronti del professionista nel giudizio di 
rivalsa. 
4. L’omissione o la incompletezza della comunicazione preclude l’ammissibilità del giudizio di 
rivalsa. In tal caso, la struttura sarà direttamente responsabile nel giudizio di responsabilità 
amministrativa instaurato dalla Corte dei conti. 
5. Se l’esercente la professione sanitaria è stato riconosciuto responsabile del fatto illecito, con 
sentenza passata in giudicato, senza che il giudice abbia accertato il grado della colpa, il giudizio di 
rivalsa dovrà comunque avere ad oggetto l’autonomo accertamento del grado della colpa. 
6. La struttura sanitaria esercita azione di rivalsa nei confronti dell’esercente la professione sanitaria 
nella misura massima di un quinto della retribuzione. Per i tre anni successivi al passaggio in 
giudicato della decisione pronunciata nel giudizio di rivalsa, l’esercente la professione sanitaria, 
nell’ambito delle strutture sanitarie pubbliche, non può avere assegnazione di incarichi professionali 
superiori rispetto a quelli ricoperti, né può partecipare a pubblici concorsi per incarichi superiori. 
7. Nel giudizio di rivalsa il giudice può desumere argomenti di prova dal materiale probatorio 
acquisito nel giudizio instaurato dal paziente nei confronti della struttura sanitaria.  
8. L'esercizio dell'azione erariale da parte della procura presso la Corte dei conti rende 
improcedibile la domanda di rivalsa in sede civile della struttura sanitaria pubblica. 
7. 011. (Nuova formulazione) Il Relatore 
 

	
  
 


